
«Intifada» 
Spedizioni 
punitive 
dei coloni 
• GERUSALEMME- Spedizio 
ne punitiva di coloni Israeliani 
nella cittadina palestinese di 
Kalklliya in dsgiordania ! co­
loni hanno occupato ieri mat 
Una I ufficio del sindaco Abdel 
Rahim AbU Sneneh e ci sono 
rimasti alcune ore tinche so 
rio arrivati i soldati e un uffi 
ciale ha ordinato di sgomtre 
rare i locali definendo la ma 
ntfestazlone illegale Tra I co 
Ioni cerano un deputato del 
UHud fll partito del premier 
Shamirj, Michael Eilan e Sh 
lomo Katdn, sindaco dell inse 
diamente dì Allei Menashe in 
«ul un colono è morto merco 
ledi notte nell incendio della 
sua auto Le cause dell Incen 
dio non sono Mate ancora ac 
ceriate dalle autorità ma i co 
Ioni sostengono che si è trat 
tato di Ufta bottiglia incendia 
ria lanciata da palestinesi A 
Kalklliya non ci sono stati inci 
denti ma I episodio e egual 
mente preoccupante perche 
si inserisce in un clima di ere 
stinte mobilitazione dei colo 
Iti contro la -inlilada. palesti 
ncsc Ci sono siati ajtn tasi 
nel mesi scorsi ma ora stanno 
prendendo un ritmo sempre 
più frequento Venerdì (,«ra 
Mata una Irruzione nel villagio 
dIBunn ntlla ?ona di Nalilus 
o ieri i soldati hanno (alto por 
la prima volta un blitz in un vi 
tino insediamento quello di 
Yiuhar por interrogare alcuni 
coloni ««(«(lati di aver proso 
parte alfa spedizione Cd altri 
•raid punitivi- tontro i palesi! 
ntsì sono stati segnalati nella 
zona 41 Namallah II deputato 
ilei Mapam (sinistra sociali 
sfa ) 1 toim 'iiott ha accusato, 
tulonl di avere' costituito 
uno vera e propria milizia pri 
vaia elle si 6 assunta compili 
od p ajxjjq roiponsablle di 
rapinesiiHlif Altri deputati 
dt,lla sinistra avvertono che 
iwtreblxi essere In lormaflone 
una a l a temmsllea del coloni 
pel territori uceupatl tome 
quella che In passato si reso 
ruinonsaliilo di gravi attentati 
tra etti quelli tontro I sindaci 
dl!%>MusWljtl»ul 
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Il segretario di Stato Usa 
respinge le pressioni israeliane 
e conferma il dialogo 
appena avviato con Arafat 

Nelle prime tappe del viaggio 
in Europa ha discusso 
di Est-Ovest e disarmo 
Domani sarà in visita a Roma 

Baker: «Non rompiamo con l'Olp» 

James Baker 

Baker «Non rompiamo il dialogo con 1 Olp» A Reyk­
javik prima tappa del suo tour de force in 15 capi­
tali Nato in 7 giorni il segretario di Stato di Bush ha 
detto picche agli israeliani e rassicurato gli alleati 
europei Domani la tappa italiana della trottola di­
plomatica Baker insiste nel sostenere che vuole so­
prattutto ascoltare anche su temi come il piano Kis-
singer per una nuova Yalta europea 
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ptilare di Habbash -Abbiamo 
detto ali Olp tramite il nostro 
ambasciatore in Tunisia che 
queste azioni ci creano grosse 
difficoltà Ma non slamo pron 
ti In questo momento a dire 
che si tratta di un azione del 
1 Olp che ci può portare a 
rompere il dialogo* ha detto 
Baker 

Il viaggio inizia quindi con 
un gesto che va nella direzio­
ne verso cui hanno premuto 
gli europei len a Londra Ba 
ker ha discusso di rapporti 
economici con I Urss e disai 

• i NEW YORK. Il primo gesto 
politico di James Baker 1 uo 
mo che Bush ha scelto come 
successore di Shultz nel viag 
gio trottola tn 15 capitali Nato 
è un «no* a Israele e una prò 
messa rassicurante agli euro 
pei A Reykjavik pnma tappa 
del viaggio ha nettamente ri 
gettato le pressione che erano 
venuta da parte de! governo 
Shamir a che gli Stati Uniti 
rompano il dialogo appena 
avviato con I Olp di Arafat co 
me reazione alle azioni di 
guerriglia nel Libano meridio 
naie da parte del fronte pò 

mo Domani è la tappa a Ro 
ma A chi gli chiede come 
mai abbia deciso di fare un 
viaggio cosi massacrante 15 
capitati in 7 giorni appena il 
tempo di dire buongiorno so* 
no il nuovo segretario di Stato 
piacere arnvederci Baker n 
sponde che ciò che g)i preme 
va era incontrarsi con i suoi 
colleglli dei paesi Nato «nel 
loro paese a tu per tu uno 
per uno» per fornirgli A orien 
lamento iniziale dell ammutì 
strazione Bush su un certo nu 
mero di temi politici e di pnn 
cipi basilari» 

«L intero scopo e perno del 
viaggio è appunto questo di 
mostrare (ai nostn alleati Na 
to) che siamo seri quando 
parliamo di consultazioni e 
vogliamo che loro prendano 
parte alle formulazioni di poli 
tica estera con cui partirà que 
sta amministrazione» ha detto 
ancora Baker 

Tra i temi delle consultalo 
ni di Baker rapide ma certo 
piene di dichiarazioni di buo 

na volontà il futuro del nego­
ziato con I Urss in particolare 
sulla riduzione degli arma 
menti convenzionali in Euro­
pa i rapporti economici ere 
diti trasferimenti di tecnologie 
verso I Urss della perestrojka 
mille questioni bilaterali che 
restano pendenti nei rapporti 
tra Usa e ciascuno degli allea 
ti dai missili nucleari a breve 
gittata in Germania alle prole 
ste contro gli FI 6 in Italia 

Ma tra le cose più nuove 
che Baker ha nella valigia e su 
cui vorrebbe fare almeno un 
primo sondaggio tra gli euro 
pei e è anche il Piano Kissln 
ger per «la pnma discussione 
globale del futuro politico del 
1 Europa dalia Pnma guerra 
mondiale in poi» Questo pia 
no che è stato discusso alla 
Casa Bianca in una riunione 
del 28 gennaio scorso cui era 
no presenti oltre a Baker e 
Kissinger lo stesso Bush pre 
vede una sorta di nuova Yalta 
per 1 Europa del 2000 con 
I Urss che concede maggiore 

Oitmlw ti» Kllànttnnc^ del 
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prt IH 11» strLui.t (fi im/a 6 
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Pechino 
Benazir 
smentisce 
Najibullah 
• • I H M I M I II primo mini 
ntru iwkMiiiKi Bi » i/ir Bhullu 
IM risKimink' muti «Mio d>i 
IVtllinu I limivi nuivSd d>i 
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«lidio Il limi «mini» |m>v\lwi 
rio 1 "Abbi uni) »ibt> tM uv t 
inutili mi ili inUHri/miH ni 
pulluli - hi ili ito Uun/ir 
ioli ivkkrrn nfi min mo .ilh 
ibiiiposi/ioiti itim 11 n limo 
stilili Pakistan-di non.nir 
bisogno ili .immuro nlUsli 
ro» ed lui «munii» ibi il l'i 
Klsl.ltt non In I insinuiti di 
erodere di poli r riusi in I ì do 
w Imnnp fallilo interi iserilti 
alludendo tosi M.0|K riami ilio 
dllinlintnlo sol Icilio 

•Le truppe pakistano - lt.i 
dolio ancora Benazir ihi par 
lèva nel corso di una tonfe 
ronza stampa - presidiano il 
conline per difendere la palna 
dalle aggressioni straniere li 
nostro paese non crede nel 
i ingerenza nelle questioni in 
terne di un altro Stalo II pre 
rnlcr ha anche smentito che 
sia siala mai avanzata una 
proposta per formare una 
confederazione con I Afghani 
slan Ha comunque ribadito 
che il suo governo non. man 
cherà di esercitare la, propria 
influenza per lacilliaMPa so 
luzlone politica defWnllllo in 
Afghanistan ^ ^ 

Tentato assalto al centro culturale statunitense 

Integralisti scatenati 
a Islamabad, 5 morti 

autonomia ai propri alleati 
dell Est europeo e la Nato che 
fornisce a Mosca garanzie che 
non strumentalizzerà questi 
processi per minacciare la si 
curezza dell Urss 

Riflessione di notevole re 
spiro comunque novità boi 
lente in una situazione già 
surriscaldata da rapidissimi 
processi di movimento e mu 
lamento il Piano di Kissinger 
ha suscitato reazioni inorridite 
tra gli «specialisti* del Diparti 
mento di Stato Gli «esperti» 
obiettano che non farebbe 
che aumentare la confusione 
indebolire la Nato e fornire 
guadagni politici non neces 
san e Gorbaciov E qualcuno 
dice che equivarrebbe a con 
segnare permanentemente 
I Europa dell Est alla sfera di 
influenza sovietica (col corol 
lano che dall altra parte gli 
Stati Uniti si arrogano un ana 
logo diritto permanente di in 
fluenza sqll Europa occidenta 
le) Bush non ha deciso ma 
vuol sentire che ne dicono in 
Europa 

3SS&S 

Finisce in tragedia una manifestazione di integralisti 
islamici a Islamabad La polizia spara cinque morti 
Proteste in parlamento per il brutale intervento degli 
agenti SI avanza I ipotesi di una provocazione con­
tro il giovane governo democratico di Benazir Bhut-
to mentre il premier si trova ali estero in Cina Ma è 
per ora una pura ipotesi Intanto continuano i frene­
tici tentativi di riconvocare la Shura 
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,„..„,„ ,,,... j gMnpo Kabul Ila appena ter 

glunistcìn» Ud parte dei mu 
)4tiedin "è un avvenimento da 
escludere» mentre la soluzio 
ne starebbe in Una coazione 
di governo che comprenda 
anche i ribelli In quel mo 
mento da Islamabad rimbalza 
a l*ulniwdr la notizia di una 
strage Unque ot tone uccise 
almeno fiQ ferite durante una 
manifoMa/ione di fond,amen 
Utlisii islamici Uh fatto gravis 
Simo |a prima esplosione di 
M0U.ii/a politica nel paes»e 
do|K> il trapasso da] potere 
dn miln »ri sila domocr i/w di 
Btiu/tr Bluitto Un episodio 
auadulo mentre la giovine 
primo ministro si trosa in visi 
ti ufficiale a l'echino Una 

strage che solleva inquietanti 
interrogativi La coincidenza 
con I assenza del premier sca 
tena supposizioni di cui è dlf 
fiale controllare la fondalez 
ZÌI su di una possibile mac 
chinazione per mettere in crisi 
il nuovo regime democratico 

Ma stiamo ai fatti Migliala 
di aderenti a movimenti Inte 
graltsti musulmani si raduna 
no davanti alla grande bjan 
chissima moschea Faisat do 
\e nell agosto scorso fu sepol 
lo I ex prendente Zia Ul Haq 
morto in un attentato (o mei 
dente) aereo Protestano con 
tro un libro il romanzo «Versi 
Mtanici» dello scnttore anglo 
indiano Salman Rushdie che 
grafie alla pubblicità negativa 
dei fanttid islamici sta aven 
do munto grandissimo sue 
cesso in tutto l occidente fa 

cendo dell autore un uomo 
riccio e soddisfatto L opera è 
accusata di sacrilegio e blasfe 
mia per certi jrijenrnenh a pie 
sunti brani di ispirazione dia 
bolica contenuti nei Corano 
A Londra gli emigrati di reli 
gione musulmana offesi han 
no organizzato pubblici roghi 
ammucchiando copie del ro 
manzo e appiccandovi fuoco 
A Islamabad dove come tn 
tutto 1) Pakistan la pubblica 
zione è proibita accade ben 
di peggio l a folla va ali assai 
to del centro culturale Usa 
thiedeildo ^ebe TOpera sia 
messa al bando anche negli 
Stati Uniti «Cani americani* 
«Allah è grande* si urta I più 
scalmanati passano allattac 
co Lanci di pietre e mattoni 
contro 1 edificio I vetri vanno 
in frantumi I manifestanti pre 
mono avvicinandosi sempre 
più a] cordone di polizia 
schjeranto intorno al palazzo 
Gli agenti perdano la testa Ai 
lanci di lacrimogeni subentra 
no i colpi darma da fuoco 
Restano a terra i corpi esanimi 
di cinque persone Decine e 
decine vengono ferite alcune 
in maniera gravissima I lar 
ghissimi verdi viali sempre 
tranquilli, di questa città nuo 
vissima che in realtà non è al 
tro che un ordinata distesa di 

Fitta sassaia tra dimostranti e nolizia ad Islamabad dinanzi al CenVo informazioni Usa 

uffici pubblici diventano per 
un giorno teatro di inedite vio­
lenze emozioni rabbia fra 
stuono La gente fugge in pre 
da al panico e si fall vuoto In 
parlamento è subito una piog 
già di interrogazioni I deputa 
u chiedono che si indaghi sul 
comportamento della polizia 
Il ministro degli Interni prò 
mette un inchiesta 

La strage di Islamabad spo­
sta per un attimo 1 attenzione 
degli osservatori syjle vicende 
interne pakistane e sul nschio 
che nel paese si ncrei un eli 

ma di instabilità Ma gli eventi 
incalzano anche sul fronte 
Benazir Bhulto dalla Cina re 
spinge ironicamente I accusa 
lanciata da Kabul che il Paki 
stan stia ammassando truppe 
alla frontiera per invadere I Al 
ghamstan -Siamo un paese in 
via di sviluppo non ce lo po­
tremmo nemmeno permette 
re» Sono piuttosto i mujahe-
din afhgam che dal temtono 
pakistano e dajl interno si pre 
parano ad un offensiva contro 
la città di Jalalabad a metà 
strada tra Kabul e il passo 

Khyberche Immette sulla stra 
da per Peshawar e 11 Pakistan 
Quando? Difficilmente prima 
dei 15 data fatidica in cui I ul 
timo soldato sovietico avrà la 
sciato il suolo afghano Per 
ora i capi della guerriglia sono 
impegnati ancora e risolvere i 
contrasti interni che impedì 
scono la riconvocazione della 
Shura (Consiglio) e il varo del 
loro governo provvisorio La 
scommessa è di farcela pnma 
del 15 ma la frattura emersa 
alla prima seduta delta Shura 
tre giorni fa non si è ancora 
ncomposta 

•"•—"•'—^—— visita alle posizioni governative da dove il cannone tira sui ribelli 
Il governo propone alla guerrìglia «trattative dirette» 

Sulla lìnea del fuoco intomo a Kabul 
Arrivano i primi segnali le avvisaglie della resa 
dei conti Diranno le prossime ore quanto veritie­
rî  Ma ien a Kabul sono stati distribuiti volantini di 
Abdul Haq il principale capo della guerriglia nel­
la zona È un avvertimento alla popolazione civi­
le «Allontanatevi tutti oltre un raggio di tre chilo­
metri dall aeroporto II 15 febbraio cominceremo 
a bombardare 
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H I KMU L Lasciano p mire i 
>o\ict|u >ubito dopo cerche 
tanno di tagli tre le \ie di co 
mu me azione e di nforniinen 
to E sono a ridosso della cit 
ta La minaccia è se non cer 
ta credibile E non sembra 
che il governo possa scong u 
rarla Forse i continui canno 
noggwmcnt di ieri erano la ri 
sposta il tentai» o di tenere 
lontani i commandos che por 
lano i raz«!i in posizione di ti 
ro 

Dopo una settimana di eie 
"o terso ora cade una ne\e fit 
ta insistente La conca di Ki 
bui è quasi invisibile nascosta 
dietro una tenda grigia infor 
me immobile senza un al to 
di vento I rumori dei pochi 
aerei che hanno potuto parti 
re giungono smorzati e rari 
Mai colpi di cannone si fanno 

Ciù frequenti ora dopo ora Le 
allerte degli avamposti lavo 

rano a intermittenza regolare 
La visibilità ridotta rende in 
quieti Sparano a caso alla 
cieca nella cortina di neve A 

chi tocca tocca Ma è come 
cercare un ago nel pagi aio 
Servono soprattutto a intimidì 
re a render r scinosi gli spo 
stamenti della guerriglia Che 
c e anche se si vede meno 
del sol to Lo scenarlo 1 ho pò 
tuto vedere direttamente saba 
to nella zona ad ovest della 
citta lungo la d lettrice per 
Kandahar I) ministero degli 
Esteri ha organizzato una visi 
ta al battaglione della guardia 
speciale 

Appena fuori ti perimetro 
della città a Cheltan distretto 
di Pdgman A occhio e croce 
siamo a °0 Km dal centro Un 
classico avamposto naturale 
da deserto dei tartan» la con 
ca incassata tra le colline 
ospita gli acquartieramenti il 
comando del battaglione Sul 
fondo quattro carri armati ma 
novrano nel fango In alto sui 
crinale una sene di posti di 
osservazione e una batteria di 
tre cannoni da 122 millimetri 
un camion di Katiuscia» e di 

verse mitragliatrici pesanti in 
stallate sui camion Per inerpi 
carsi lassù occorre un ora di 
cammino nella neve e nel fan 
go Sotto di noi si estende la 
piana di Pagman cosparsa di 
povere casupole Laggiù a 
dieci km in linea dana c e il 
villaggio Nulla si muove tutto 
sembra deserto Solo qualche 
capra addossala alle case più 
vicine indica segni di vita Ci 
accompagna nella salita il co 
lonnello Abdul Wakil vice co 
mandante del battaglione un 
giovanotto circa trentenne in 
f ammante tenuta mimetica 
D ce che la piana non è stata 
ev acuata che lutto attorno la 
gente \i\e e lavora Ma per 
che non ci portano nel villag 
gio9 La risposta è evasiva 
«Non e in programma» 

Spettacolo 
«dal vero» 

Chi comanda il battaglione'' 
Il generale Hissa ma non e è 
è andato in misssione con 
quasi tutto il battaglione Valu 
tazioni sulla forza della guerri 
glia nella zona' Impossibili si 
spostano di continuo Comun 
que non sono m grado di ai 
taccarci Se lo facessero sareb 
bero sbaraglia!!» Ma sono vici 
ni Ogni tanto da qualcuna 
delle garitte sparse lungo il co 

stone parte una raffica di mi 
tagliatrice Si spara su ogni 
cosa che si muove La stona 
che questa vallata a 25-30 km 
da Kabul è abitata non regge 
alla più elementare osserva 
zione Ne avremo la prova ap 
pena raggiunta la cima Per 
noi giornalisti stranieri per le 
telecamere che si sono inerpi 
cate fin quassù viene organiz 
zato un tremendo spettacolo 
-dal vero II comandante im 
partisce I ordine la squadra ai 
pezzo scatta per mettersi in 
posizione di tiro E parte un 
colpo assordante Gittata7 "16 
km Guardi laggiù Appena a 
sinistra del villaggio in mezzo 
ad un gruppo di casupole 
s innalza un fungo di fumo 
bianco Non è stato un colpo 
a salve Ce solo da sperare 
che il colonnello ci abbia 
mentito e che gli abitanti non 
ci siano più 

Così penso avviene lungo 
tutta la cintura che stringe Ka 
bui d assedio Chi abitava in 
questa piana si è rifugiato in 
città o ha scelto la via dei 
monti E molto probabilmen 
te anche tra chi ha trovato n 
fugio in città vi sono parenti 
am ci di quegli altri e «quegli 
altri» possono ben essere an 
che loro in città mescolati alla 
turba miserabile che affolla il 
mercato che cerca di soprav 
vivere Ecco perché spiegare 
questa guerra è tanto difficile 
com è difficile prevedere co 
me e quando e se potrà mai fi 
nre 

Anche questa «guardia spe 
ciale» è un enigma che il co 
lonnello Wakil non sa e non 
vuole spiegare È stata istituita 
da 10 mesi composta di vo 
iontan in maggioranza mem 
bri dei Pdpa il partito al potè 
re 11 palazzo presidenziale è 
difeso da un altro battaglione 
di questa stessa guardia trup 
pe fidate e scelte politicarne» 
te ma che fanno parte dell e 
sercito regolare Sono un las 
sello cruciale nei mosaico di 
fensivo di Najibullah costruito 
a scatole cinesi su diversi li 
velli ciascuno con gradi diver 
si di compattezza e dì affidabi 
lità politica e operativa 

Legami 
tribali 

Ora anche il partito si è nuli 
tanzzzato Sono m corso nu 
moni nei ministeri sui luoghi 
di lavoro per impartire istru 
zioni e distribuire armi e divi 
se Essenziale in questa Babe 
le essere riconoscibile agli 
amici Pericoloso anche per 
che in questo modo si diventa 
più facilmente bersaglio dei 
nemici Ma anche le parole 
amici e nemici hanno conte 
nulo e significato relativi Le li 
nee di demarcaz one sono in 
trecciate come in un canestro 
di vimini Si può essere gover 

nativi e no senti o sunniti pa 
shtun e tagiki e tante altre co­
se insieme I legami tribali e di 
clan sono più solidi di qualun 
que altro affratellamento in 
elusi quelli d interesse Le divi 
sioni di classe a ben vedere 
sono le meno significative in 
un tale groviglio Non è che 
non si vedano anzi sono lem 
bilmente evidenti Ma sono so­
verchiate da tutto il resto dalla 
storia miltenana e feudale 
dalle tradizioni dalla religio 
ne dalla famiglia Più si guar 
da da vicino questa realtà più 
appare madornale 1 acceca 
mento di chi pensò di poter 
portare una rivoluzione socia 
iista in pieno medioevo 

La neve ha bloccato intanto 
I aeroporto rendendo impossi 
bile anche 1 arrivo degli aiuti 
dell Onu Ma la paura aveva 
comunque provveduto in anti 
cipo I piloti della «Ethiopian 
airlines» hanno rifiutato di ef 
fettuare altn voli dopo il pn 
mo e unico dell altro ieri Ora 
I Onu sta cercando una terza 
compagnia aerea (dopo la ri 
nuncia egiziana ed etiopica) 
di un paese neutrale o non al 
lineato che accetti il rischio di 
ripetuti atterraggi a Kabul 
Corre voce che stamani il go 
verno organizzerà una manife 
stazione popolare per dare 
I addio solenne ai sovietici 
che lasciano la capitale Intan 
to ha annunciato di aver prò 
posto alla guerriglia «negoziati 
diretti- e «senza condizioni 
preliminari» 
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On le A Rizm vìa sindaco di Palermo E Banllò LctizfaCohjanni, 
Letizia Ojkùanrti Romano UnaCotaìanni l Colombini, 
D OftMwntf » Faro, M Fìganlli S Giuffrè G Li Cauti, 
MHanixako,LMeaaialma.A Mìliiello A /tornir M Untatiti 

Dopo 
il grande sonno 

la rivista dei curiosi 
L'affare di Sanremo 1K Coboldi e Lepncaiu H6 Amo-
ncani a Napoli TIC La mutanda di Roberta WS ZQnch 
19161K Lucherini a via Veneto TB BomperU a nudo 
1K Computer pasticcioni TIC Dolce Rita 1 S Natura 
morta con piadina TIC Pecora elettrica TIC Eric Burdon 
n e Pony «press TIC Scambi ferroviari TTC Sottesa 
Compass TIC Freak Brothers TIC Dicci Rica nB Eco­
logia dornesUcaTIC Bancomat TIC L'occhio del cugino 

In edicola 
tirili i mesi da febbraio 

EMNEWCSfA ***w*mimt 

Culture Bombay 
MGITIISUUAPALUOE wEafflnm 

* lamano/NElTDQ CUOR S'ANNtBKSCARM 
mule " PRIMO emm ' isui 

f 
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Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vai e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti, VIZI corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 
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